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    Introduzione




    




    




    Con piacere e gratificazione mi accingo a scrivere questo libro. I miei titoli sono spesso ispirati dagli stessi consultanti o conoscenti. Chi legge i miei testi conosce la mia linea politica, quella di scrivere contenuti pratici con un metodo accessibile a tutti. Seguire un determinato autore vuol dire abbracciare il suo credo e il modo di dare informazioni. Se ad esempio mi piacesse la musica rock, sicuramente comprerei e ascolterei dischi o cd dell’autore/cantante che ama il genere rock. Di questi autori poi seguirò quello che più mi piace per i testi e/o la musica, amerei di lui il genere. Spero, quindi, di essere apprezzato e seguito per il mio genere. Gradisco spiegare i concetti in modo pratico e con ausilio di molte figure o grafici e questo è molto apprezzato dalle persone. Prima di questo testo ho pubblicato il libro “Cartomanzia pratica per tutti” che a nemmeno un anno dall’uscita ha riscosso un buon successo considerando che non è stato per nulla pubblicizzato. Purtroppo, e qui mi tolgo un sassolino dalla scarpa, dovete sapere che solo alcuni “prediletti” riescono subito a trovare un editore e fare delle riunioni con i big del settore. Senza nulla togliere ad alcuni colleghi, ma se a fine anno vendono molto i libricini di oroscopo dei soliti noti delle rete televisive a discapito di testi autorevoli capite bene come la pubblicità abbia un valore importante. Senza poi calcolare che l’oroscopo è generalizzato, e lo dichiaro d'astrologo, perché si basa sul segno solare e quindi per nulla valido se consideriamo che l’astrologia è valida sul grafico personale eretto per la data, ora, città di nascita, che determinano la nostra impronta digitale. Tolto il sassolino, continuo da cartomante a introdurvi al testo.


  




  

    




    




    Non andremo subito ad analizzare le singole carte, sarebbe come darvi una serie di indicazioni da imparare a memoria. E’ proprio qui che il testo vuole fare la differenza. Introduciamo prima dei concetti che saranno propedeutici alla seconda parte, quella in cui si analizzerà la singola carta. Ricordo che questo libro tratterà solo di arcani maggiori. Inizialmente avevo pensato ad un testo unico che raccogliesse arcani maggiori e minori. Ho pensato poi che fosse più comodo e conveniente creare due libri, uno per i maggiori e l’altro per i minori. In questo modo il singolo libro viene a costare meno, e sapendo che non tutti i neofiti usano fare stese o pratica con l’uso contemporaneo di arcani maggiori e minori, lascio la possibilità di comprare solo il testo che interessa. I tarocchi si possono leggere, interpretare o dargli un significato attraverso il loro simbolismo, tramite la correlazione con la numerologia, l’astrologia, l’alchimia, la cabala, la mitologia, ecc. Di questi fattori, io prenderò quello più facile e lo inserirò nella spiegazione della singola carta, in questo modo sarà facile ricordare al lettore da quale fattore attingere per ricordare il significato della carta. Il titolo di questo libro è chiaro, lo scopo è dare degli input a chi si avvicina al settore o è neofita. Questi input non possono essere mille, ma devono essere pochissimi e chiari. Grazie a questi input non si avranno più problematiche del tipo “non mi ricordo mai il significato di questa carta perché sono tante”, oppure dei dubbi sul valore della carta. Ricordo che non tutti gli autori riportano/danno gli stessi significati alle carte, specialmente per gli arcani minori.


  




  

    





    Concludo questa parte del testo chiarendo che mentre il mio libro “cartomanzia pratica per tutti” fosse concepito per neofiti e professionisti, e quindi per un lettore che avesse letto qualcosa sugli arcani, questo testo è anche per il lettore che per la prima volta in assoluto si avvicina alla cartomanzia. Aggiungo che non eviterò di dare una chiave di lettura dell’arcano al rovescio. Molti colleghi usano interpretare le carte tutte al diritto, ma chi mi segue conosce la mia idea che ripeto nel caso fosse la prima volta che legge un mio libro: “non sono sfavorevole a leggere le carte tutte al diritto. Secondo il mio pensiero, con un giusto approccio alla lettura con questo metodo, cambia poco rispetto che leggerle al diritto e al rovescio. Essendo anche astrologo e notando nella pratica che un Giove può fare aspetti positivi o negativi, o assumere esso stesso valenza positiva o meno non posso, quindi, che appoggiare l’idea che la carta abbia un valore negativo, determinato dalle carte circostanti in caso di lettura con le carte estratte tutte al diritto, e negativo nel caso il verso sia al rovescio in una stesa che contempli l’estrazione nei due versi. D’altronde, tanto per far capire il concetto, nella vita esiste il bene e il male, il bianco e il nero, allora non posso trascurare il valore di una carta che esce al rovescio o al più l’esistenza di un valore positivo ma anche negativo insiti nel valore specifico della stessa”. Siamo pronti a passare al prossimo capitolo, anche per il lettore che parte da zero in questo settore.




    





    


  




  

    

     

     




    

      La via dei Tarocchi




      




      




      La maggior parte dei lettori saprà quali e quanti sono gli arcani maggiori ma per onor di cronaca e dato che il libro è concepito anche per chi è totalmente a digiuno della materia mi permetto un veloce riepilogo:




      




      [image: g]


    




    

      




      Le immagini e il significato dei singoli arcani saranno ovviamente riportati nei successivi capitoli. Non a caso le carte partono da zero e terminano a ventuno, come ad indicare un percorso. Nel prossimo capitolo analizzeremo meglio questo concetto a favore della dimostrazione della correlazione tra i tarocchi. Ora mi preme spiegarvi in modo succinto tale percorso in modo che si incomincia a dare o intuire il significato del singolo tarocco. Il percorso esoterico dell'iniziato simboleggiato dai Tarocchi parte dal Bagatto, che scopre il valore dello studio e la capacità di crescita delle proprie potenzialità latenti (Papessa); percepisce la forza insita in lui di dominio sugli eventi e sugli istinti (Imperatrice e Imperatore) ed acquisisce, dunque, la saggezza (Papa) necessaria a compiere la scelta giusta (Gli amanti) in virtù della quale conosce le gioie del trionfo (Carro). Al termine di questa fase l'iniziato può tirare le somme avendo acquisito la facoltà di discernimento tra le cose giuste e quelle sbagliate (Giustizia), la consapevolezza di sé stesso, della propria spiritualità e delle potenzialità di cui dispone (Eremita). Ha, inoltre, compreso la vacuità e temporaneità delle cose materiali e la sua facoltà di imporre il proprio dominio sulla materia (Ruota della Fortuna) e sugli eventi (Forza). Se l'iniziato di fronte alla scelta impostagli dal Destino (6, Innamorato, carta di scelta) non avesse operato la scelta giusta si sarebbe trovato a percorrere una via - la seconda - ben più faticosa e complessa. La "Seconda Via" è costituita dalle Lame, sia ioniche che doriche, negative (dalla n°12 alla n°22 ad eccezione della n°17 – Arcano delle Stelle - ). Questi Arcani, infatti, rivelano all'iniziato le insidie che si incontrano lungo il percorso di crescita, ed il grado della loro pericolosità che sarà tanto più alto quanto più forte sarà la tentazione di cedere alle lusinghe della materialità, dell'avidità, della superbia. Costituiscono, pertanto un severo ammonimento per l'iniziato che, avendo in sé la capacità di dominare la materia e gli eventi, la forza dominare sé stesso e la facoltà di discernimento fra bene e male, fra giusto ed errato, dovrà prestare l'attenzione massima e profondere il massimo sforzo per evitare di consentire ai suoi istinti più bassi/inetti di prevalere sulla RAGIONE. Se prevarrà la ragione, l'iniziato giungerà al traguardo finale, al premio (il mondo), alla superiore conoscenza. Se, di contro, prevarrà l'istinto, l'iniziato tornerà al punto di partenza determinando la supremazia del CAOS (da dove tutto nasce e ritorna) sull'ORDINE. L'ultimo arcano, infatti, (il Matto) rivela che il fallimento nel cammino di crescita riporta l'iniziato all’originario caos iniziale da cui era venuto. All'uomo, dunque, è consentito anche l'errore, e mai gli sarà preclusa la via del ravvedimento e della finale elevazione. Alla conclusione di un percorso fallimentare, corrisponde l'inizio di un novello cammino.


    




    Il Matto è anche il primissimo degli Arcani (si ricordi quanto detto sulla ciclicità), e rappresenta, dunque, l'inizio del percorso iniziatico. Lo vedremo meglio nel seguente capitolo.




    





    





    


  




  

    La credibilità dei Tarocchi




    

      


    




    

      


    




    

      

      

      



      

        Perché avvicinarsi alla cartomanzia ?!, e come succede che scopriamo una sorta di vocazione verso questo settore. Proverò a rispondere per voi, in maniera soggettiva, e per esperienza personale e di quelle persone che sulla questione si sono confidate con me. 




        Spesso una persona si incuriosisce del settore quando passa un momento difficile della sua vita ovvero quando si domanda di tanti perché.




        



      


    


  




  

    

      

        Ci sono persone che vorrebbero scoprire il loro io più profondo e persone che vogliono sapere come si evolve una certa situazione personale. Tutti i motivi appena citati discendono da una crescita spirituale. Non affrontiamo più in maniera superficiale le situazioni e la nostra vita. Qui parleremo delle persone che rispondo a questo input con l’uso dei tarocchi e per nulla di quelli che scelgono altri soluzioni legittime come ritiro spirituale o volontariato, per dirne due.


      


    


  




  

    

      

        Alle persone che scelgono i tarocchi come mezzo di crescita devo spiegare il perché la cartomanzia funziona. L’aspetto non è di poco conto considerando che molti evitano il settore a prescindere, perché viene deprecato da molti media e da altrettante persone e personaggi. La prima considerazione è quella che i tarocchi indicano un percorso, proprio come quello che volete intraprendere voi.


      




      Non a caso la numerazione dei tarocchi parte dallo zero per finire con l’ultimo arcano del Mondo, il ventunesimo che completa tutto il percorso che riporterà nello zero. Infatti, lo zero, deve essere inteso come principio e come fine, dove tutto inizia, finisce e ritorna. Avete visto ora l’elenco degli arcani in verticale, e avete l’idea di un percorso, idea sollecitata anche da una numerazione ordinata. Ma per capire il discorso appena fatto sullo zero(il matto), inteso come inizio e fino, basta cambiare disposizione delle carte, come nella seguente figura
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        Noterete che lo zero si trova fra il numero uno e il numero 21 trovando ancora una volta una collocazione non casuale. Questa è solo la prima spiegazione




        che risponde al titolo di questo capitolo. Ora prendiamo i tarocchi e disponiamoli come in figura
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        le carte 6 e 17 sono dette della “scelta” e non fanno parte di nessun gruppo, ma ne delimitano i confini. Le ioniche, sia esse positive o negative, sono carte di pensiero. Indicano idee, progetti, astratte costruzioni mentali, ecc.




        Le carte doriche, sia esse positive o negative, evidenziano fatti e situazioni concrete che dovranno verificarsi.


      




      

        Le carte 6 e 17, ripeto, sono dette carte di scelta e rappresentano il confine tra i gruppi. Rappresentano, dunque, entrambi gli opposti.




        Nella prima fila in alto, quella della “via secca”, il percorso è fatto di pensieri che si concretizzano in azione. C’è un ordine, una fase progettuale. Prima si pensa e poi si agisce, per essere succinti. La seconda via, quella “umida”, è di tipo passivo/femminile rispetto alla precedente, attiva/maschile. Nella seconda via l’azione è dettata dal mero istinto, è dunque priva della fase progettuale, e ciò porta spesso al caos quale antitesi dell’ordine, rappresentato dalla prima via. Non pensiamo che la seconda via sia negativa a priori, in quanto colui che riuscirà a dominare i bassi istinti avrà nella carta del mondo la sua completezza, la sua conoscenza.




        Non approfondirò l’esame delle due vie per il semplice motivo che il titolo dev’ essere rispettato. Il testo è per neofiti o chi si affaccia al settore, e peraltro indica la peculiarità del testo di dare concetti base che serviranno al lettore per non dover ricordare a memoria il significato dei diversi arcani maggiori.


      




      




      Questa premessa delle due vie dei tarocchi era doverosa perché ci porta a capire che i tarocchi si dividono in una via maschile e una femminile, che una via è l’antitesi dell’altra. E questo ci porta a rispondere nuovamente al titolo del capito: i tarocchi non sono concepiti a caso. Vediamo la prossima figura, sulla base della precedente, ma questa volta omettiamo le immagini dei tarocchi e inseriamo il numero della carta per contrassegnarla.
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      Noterete come si formano delle coppie di arcani opposte di significato fra loro e/o comunque non esenti da collegamento. Riportiamo la tabella appena vista in un’altra forma che ancora meglio vi spiega il concetto se ancora non l’avete capito.




      




      La colonna “partenza” indica gli arcani della prima via, mentre gli arcani che si oppongo alla prima via sono riportati nella colonna “opposizione”. Le colonne indicate con “coppia” indicano i due arcani che sono in antitesi come nella tabella precedente.
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